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Il Pei propone di prorogare le domande al 30 aprile *86 

Alle prese con il condono 
Mezza Italia resterà fuorilegge? 

Dieci milioni di abusi - Uffici tecnici comunali intasati, il Catasto scoppia - Introvabili moduli e bollettini - Un intero 
quartiere pubblico illegale a Torino - Oggi manifestano a Palermo e a Roma - Anche il Psi per lo slittamento 

ROMA — Mezza Italia alle 
prese con 11 condono edilizio. 
Slamo In pieno caos a meno 
d'un mese dalla scadenza del 
termini per la domanda di 
sanatoria. Gli uffici tecnici 
comunali sono Intasati. Il 
catasto scoppia con monta
gne di pratiche. I moduli so
no Introvabili. I tecnici, stra
carichi di lavoro, rifiutano 
gli Incarichi. La macchina 
amministrativa si è Inceppa
ta, non riuscendo a fronteg
giare le richieste. Dovrebbe
ro essere più di dieci milioni: 
oltre tre milioni di apparta
menti; più di due milioni di 
ristrutturazioni; quasi due 
milioni di Interventi Interni. 

Come avevamo previsto, 
l'eccesso di burocrazia, la 
farraglnosità del meccani
smi, l'inadeguatezza delle 
strutture si sono fatte senti
re pesantemente generando 
proteste in tutto 11 paese, pri
ma fra tutte quella degli or
dini professionali. I modelli 
•47» sono Irreperibili. Non si 
trovano neppure a borsa ne
ra. Non parliamo poi degli 
inconvenienti del troppi re
fusi di stampa. Nelle poste 
mancano i bollettini di conto 
corrente per pagare l'obla
zione. Negli uffici del catasto 
si fa la fila. SI bivacca di not
te, si dorme in auto, per con
quistare un posto. È Inconce
pibile. Duemila impiegati al 
•nuovo catasto edilizio urba
no* per registrare la mappa 
degli immobili di ottomila 
comuni. Ovunque esiste un 
arretrato spaventoso. Cata

ste di pratiche vecchie di de* 
cenni. SI fa ancora tutto a 
mano come due secoli fa. 

Una macchina cosi scas
sata non poteva funzionare. 
Quindi, mezza Italia, Interi 
paesi, pezzi di città sono de
stinati a rimanere fuori leg
ge, perché finora sono po
chissime le pratiche presen
tate. A Roma con 800.000 va
ni abusivi le domande sono 
ancora poche migliala. A To
rino In Comune s'attendeva
no 60.000 pratiche: ne sono 
giunte appena 600. Anzi, si è 
avuta una scoperta clamoro
sa: un Intero quartiere co
struito senza licenza realiz
zato da un ente pubblico. SI 
tratta di 25 edifici Uell'lna-
Casa sorti prima degli anni 
60. Ora le mille famiglie In-
quillne, divenute proprieta
rie, devono sanare un 'abuso 
di Stato». Ma gli interventi 
edilizi senza licenza o con
cessione, riguardano tutte le 
regioni, anche se sono in te
sta quelle meridionali. In Si
cilia, secondo un'indagine 
dell'università di Palermo, è 
Illegale 11 90% della produ
zione edilizia. In Calabria 
due case su tre sono senza li
cenza. A Bari 1160-70% degli 
edifici presentano casi di 
abuso. A Milano il 40% degli 
interventi riguarda quelli 
maggiori. 

Da qui la richiesta da mol
te parti di Interventi urgenti 
per porvi riparo. I comunisti 
proporranno in Parlamento 
la proroga del condono. È 
stato presentato alla Camera 
un emendamento per spo

stare l termini delle doman
de al 30 aprile '86. Se 11 gover
no non provvedere subito — 
afferma la sezione casa del 
Pel — l comunisti propor
ranno al Parlamento di vo
tare uno slittamento del ter
mini. Per raggiungere una 
soluzione ragionevole con
cordata con le forze politiche 
democratiche una delegazio
ne di parlamentari ha chie
sto un Incontro con la presi
denza del Consiglio. La pro
roga — per 11 Pel — diventa 
ormai la sola via d'uscita da 
una situazione difficile con
tro la quale è viva e crescente 
la protesta del Comuni, del 
tecnici, del cittadini. Ad una 
legge distorta e Iniqua, si ag
giungono ora la carenza gra

ve della pubblica ammini
strazione e il modo assurdo 
con 11 quale 11 ministero del 
Lavori pubblici ha preparato 
la scadenza del 30 novembre: 
cosi si è giunti a una confu
sione inestricabile. 

Anche II Psl ha chiesto 
una ptoroga, anche se più li
mitata. Il responsabile del 
Psl per 1 problemi del territo
rio, Di Donato ha chiesto a 
Nlcolszzl una proroga fino al 
31 dicembre. 

Contro l'Inerzia del gover
no, oggi a Palermo manife
stano migliala di cittadini 
provenienti da tutta la regio
ne rispondendo all'appello 
del coordinamento del sin
daci. Uopo un corteo da piaz
za Politeama, per le vie del 

centro, la manifestazione al 
conclude a piazza Indipen
denza dinanzi alla Regione. 
Queste le rivendicazioni: 
proroga del termini per le 
domande e spostamento an
che del tempi per rientrare 
nella sanatoria; cambiare la 
legge per venire incontro 
agli abusivi di necessità; 
un'effettiva politica di risa
namento del territorio. 

Oggi a Roma protestano 
anche le associazioni profes
sionali: architetti, ingegneri, 
geometri, agronomi, periti. 
Scendono In campo per chie
dere al governo una proroga 
Immediata. 

Claudio Notari 

Da oggi in commissione 
la miniriforma Usi 

ROMA — Si farà prima la «leggina» che mo
difica i meccanismi di elezione del consigli di 
gestione delle Unità sanitarie locali, (chia
mata anche miniriforma) del decreto gover
nativo che servirà alle Usi per «governarsi», 
prorogando di tre mesi 11 rinnovo delle cari
che. Eun risultato politico rilevante ottenuto 
dal Pel in sede di commissione sanità della 
Camera. Ed è, soprattutto, risultato impor
tante per la vita quotidiana delle Usi che 
hanno consigli di amministrazione scaduti 
spesso in contrasto con le nuove ammini
strazioni locali. L'approvazione della mlnlrl-
forma è importante anche dal punto di vista 
del decentramento, perchè 11 decreto di fatto 
sospendeva 11 diritto del Comuni in materia 
di sanità. La minlriforma verrà discussa in 
commissione a partire da oggi. 

Sciopero delle analisi 
probabile la revoca 

ROMA — Forse non si farà lo sciopero di tre. 
giorni (venerdì, sabato e domenica) nel labo
ratori d'analisi. I medici patologi, avendo 
avuto consistenti «segnali» di disponibilità 
da parte del ministro della Sanità a risolvere 
11 loro problema, hanno ieri avuto un ripen
samento. Di sicuro però non c'è ancora nien
te, la decisione definitiva è stata rimandata a 
dopo l'incontro che l'associazione della cate-

?;oria, l'Aipac, avrà con Degan. Intanto tra le 
orze politiche ci sono state numerose inizia

tive in appoggio ai medici: un disegno di leg
ge che reintroduca apieno titolo 1 laureati in 
medicina nel laboratori è stato presentato Ie
ri dal socialista Garibaldi, dal democristiano 
Condorelli e dall'Indipendente di sinistra Mi
lani. 

Stenta il confronto istituzionale 

Rai-tv scena 
muta del 

pentapartito 
Era la seconda riunione, la maggioranza si 
è presentata senza idee e senza proposte 

ROMA — È durata pochi mi. 
nuti la seconda riunione attor* 
no al cosiddetto «tavolo istitu
zionale» — in una «aletta di 
Montecitorio — per discutere 
dei possibili e necessari assetti 
da dare al sistema radiotelevi. 
eivo, I partiti della maggioran
za si sono presentati divisi co. 
me sempre e senea alcuna idea 
o proposta concreta. La delega. 
sione comunista — l'on. Ber. 
nardi, capogruppo nella com
missione di vigilanza, Walter 
Veltroni, responsabile della se. 
sione comunicazioni di massa 
— ha preso atto che non vi era
no le condizioni per tenere la 
riunione e ha invitato la mag
gioranza a rifarsi viva quando 
sarà riuscita a venire a capo di 
qualcosa al più presto possibi
le. 

Al brevissimo incontro han
no partecipato Gava, Rosa 
Russo Jervolino e Lucchesi 
(De); Aniasi, Cassola e Pillitteri 
(Psi): Battistuzzi (Pli); Orsetto 
(Psdi); Dutto (Pri). Gli espo
nenti del pentapartito si sono 
visti — inutilmente — prima 
tra di loro per cercare di vedere 
se era possibile trovare una 
qualche intesa. Insomma, il ri
conoscimento che la ricerca di 
§uale debba essere la struttura 

el sistema misto e con quali 
regole geovemarlo è materia 
che supera i confini tra maggio
ranza e opposizione, non trova 
ancora approdi concreti per re
sponsabilità unica della mag-
Soranza. «Noi — ha detto l'on. 

emardi — abbiamo insistito 
perché il 13 si voti per il rinno
vo del consiglio Rai; ma ci pare 
che proprio u dissidio su questo 
punto, sugli assetti da dare al 
vertice aziendale abbia impan
tanato la maggioranza bloccan. 
do la discussione su tutto il re. 
sto». L'on. Barbato (Sinistra in. 

dipendente) ha denunciato alla 
onorevole «lotti l'insostenibile 
situazione creata dal pentapar
tito con la sua logica del «rinvio 
continuo!. L'on. Battistuzzi 
(Pli), che ha avuto l'incarico di 
mettere a punto proposte sulla 

fiubblicità, ha tracciato un bl
ando impietoso dello stato 

delta maggioranza e del vertice 
di ieri, che ha fatto registrare 
l'avvio di un nuovo contenzio
so, questa votta tra De e Pri: 
fallita una mediazione di Gava 
sulla pubblicità; Bubbico ha in 
pratica abbandonato la riunio
ne polemizzando aspramente 
con i repubblicani. «Sulla pub
blicità — ha detto Battistuzzi 
— non ho avuto ancora una ri
ga di proposte da parte di De, 
Pri e Psdi. In quanto al consi-

§lio i repubblicani hanno riba
lto che non se la sentono di 

votare, consulteranno Spadoli
ni, poi si vedrà...». Ma proprio 
Spadolini, l'altro ieri, aveva sfi
dato gli alleati a rinnovare il 
consiglio Rai senza la parteci
pazione del Pri («hanno i voti 
necessari»). 

Ieri di pubblicità si è parlato 
nella competente sottocommis
sione bicamerale, che ha ascol
tato congiuntamente la Rai (la 
delegazione era guidata da Za-
voli), le tvprivate (c'erano Ber
lusconi e Ferrauto di Euro-Tv), 
la Sipra (con il presidente Da
ntico), la Fieg (rappresentata 
da Guastamacchia e Sortino). 
La Rai ha difeso il diritto a 
mantenere la propria quota di 
mercato (peraltro rimasta qua
si invariata negli anni); ricono
scimenti comuni vi sono stati 
rispetto alla necessità di cor-
reggere l'assurda situazione 
creatasi nel settore tv, per la 
mancanza di regole nel settore 
privato, per i metodi corsari 
con i quali si è fatta incetta di 
pubblicità tv, 

Le «famiglie» siciliane e perdenti si spartirebbero di comune accordo il mercato della droga al Nord 

Trasferite a Modena fanno pace le cosche rivali? 
Un vertice a Palermo tra i dirigenti delle squadre mobili del centro emiliano, del capoluogo siciliano, di Trapani e Agrigento - Gli arresti di Filippo 
e Vincenzo Rimi e di Salvatore Badalamenti il 26 ottobre scorso - L'alleanza con Onofrio Chirco mandato nel '71 in soggiorno obbligato a Carpi 

Dal nostro inviato 
MODENA — Le «famiglie» 
vincenti e perdenti della ma
fia siciliana hanno fatto la 
pace? Oppure hanno deciso 
una fase di «non belligeran
za»? Attorno a questi interro
gativi, giustificati dagli ulti
mi sviluppi delle indagini 
svolte in Emilia Romagna, è 
ruotato 11 vertice di Ieri a Pa
lermo tra 1 dirigenti delle 
squadre mobili di Modena, 
Trapani, Agrigento e Paler
mo e i dirigenti della criml-
nalpol della Sicilia Occiden
tale e dell'Emilia Romagna, 
La riunione — come abbia
mo detto — trova spunto nei 
risultati degli accertamenti 
di polizia condotti in Emilia 
e in altre zone del Nord. 

Ricordiamo 1 fatti: sabato 
26 ottobre la «mobile* mode
nese dopo sette mesi di Inda
gini, riesce ad arrestare a 
Carpi alcuni noti mafiosi, 
come Filippo e Vincenzo Ri
mi e blocca a Bergamo Sal
vatore Badalamenti, nipote 
del boss Gaetano (sotto pro
cesso a New York per la «piz
za connection»), un perso
naggio subito considerato 
minore, man mano che si co
noscono particolari dell'In
chiesta, assume un ruolo 
sempre più importante; si 
tratta di Onofrio Chirco. che 
Inviato a Carpi in soggiorno 
obbligato nel 1971, decise di 
restarvi, diventando addirit
tura imprenditore. Attorno 
alla sua ditta, la Blue Pan-
ther. ruotano sia 1 Rimi che 
Salvatore Badalamenti. Il 
Chirco. negli ultimi mesi, 
compie frequenti viaggi In 
Sicilia, per tenere contatti 
per conto dei Rimi e Badala
menti. Poi si scopre che tiene 
contatti stretti anche con il 
clan vincente, quello del cor-
leonesi. E sembra non si 
tratti di un «doppio gioco», 

ma di un incarico ricevuto 
dalle diverse «famiglie* che, 
dopo anni di scontri armati, 
avrebbero deciso di trovare 
una tregua. E certo, comun
que, che gli «indizi» sulla pa
ce ritrovata sono stati trova
ti con l'inchiesta sulla mafia 
nel modenese. 

Come mai la terra emilia
na è diventata teatro di Im
prese mafiose? Una ricostru
zione del fatti permette di 
dare alcune risposte. 

Le basi per l'infiltrazione 
mafiosa sono state poste dai 
soggiornanti obbligati (an
che di altissimo calibro) in
viati nel modenese. Onofrio 
Chirco, di Cinlsl, arriva nel 
1971. Nel 1974 arriva il gran
de boss Gaetano Badala
menti di Cinlsl, che resta per 
?lù di due anni a Sassuolo. 

er un anno vive In albergo, 
ed un aereo gli porta 11 pesce 
ancora vivo da Palermo. Il 
soggiorno obbligato non im
pedisce al Badalamenti di 
continuare la sua attività: 
negli stessi anni in cui è a 
Sassuolo continua infatti a 
dirigere la «commissione» 
della famiglia mafiosa a Pa
lermo. Prima ancora che 
scoppi la guerra fra le fami
glie Rimi e Badalamenti da 
una parte, ed i corleonesi 
dall'altra, arriva a Carpi 
(erano i primi mesi del 1980) 
Salvatore Badalamenti. Non 
è in soggiorno obbligato: an
che se latitante, vuole avvia
re traffici (eroina) in una zo
na ricca. Appena inizia la 
guerra fra le «famiglie» arri
vano a Carpi anche Filippo e 
Vincenzo Rimi (1981), paren
ti di Badalamenti. Tutti que
sti mafiosi fanno perno ed 
affidamento su Onofrio 
Chirco, ed alla sua azienda 
artigianale. Non a caso, al 
momento dell'irruzione del
la polizia, in questa ditta 

PALERMO — La madre di Salvator* Carnevala • Sandro Panini 

Ricordato Salvatore Carnevale 
ucciso 30 anni fa dalla mafia 

Cerimonia a Palermo in memoria del sindacalista, presenti l'an
ziana madre, il senatore Sandro Pertini, numerose autorità 

vengono arrestati 1 Rimi e si 
trovano «tracce» del Badala
menti. I mafiosi, per quattro 
anni (l giudici pensano che 
questa mafia spa si sia costi
tuita nel modenese nel 1981) 
lavorano indisturbati. 

Nessuno infatti ha con
trollato 11 Chirco, residente 
ufficialmente a Carpi, anche 
se era stato Inviato come 
•sorvegliato speciale». Prima 
ha aperto un negozio di ca
scami di lana, poi l'azienda 
di «pronto moda», che com
merciava esclusivamente 
con città del Sud. SI pensa 
che, oltre al traffico di eroina 
(molti chilogrammi, che ar
rivavano a Carpi e venivano 
poi smistati in molte città 
del Nord) i mafiosi abbiano 
attuato anche investimenti 
•puliti». I magistrati stanno 
indagando su questi «inve

stimenti», con l'intenzione di 
applicare la legge La Torre, 
che prevede il sequestro del 
beni. 

Ventun magistrati di Mo
dena, già un anno e mezzo 
fa, in un documento denun
ciavano la forte presenza di 
•criminalità organizzata, 
prevalentemente mafiosa e 
camorristica». Pochi mesi 
dopo (In luogo-di un poten
ziamento di magistratura e 
forze dell'ordine che erano 
richiesti) veniva inviata in 
soggiorno obbligato a Mi
randola, nella Bassa mode
nese, Carolina Cutolo, nipote 
del boss della Nco. E nel 
1981, n Carpi, doveva arriva
re in «soggiorno» anche 
Frank Coppola, che mori 
prima del trasferimento. 

Jenner Mietetti 

PALERMO — Salvatore 
Carnevale, il sindacalista uc
ciso irent'annl fa dalla mafia 
nelle campagne di Sciara, 
nel Palermitano, è stato so
lennemente commemorato 
Ieri nella sede dell'assemblea 
siciliana. Alla cerimonia 
erano presenti l'anziana ma
dre del sindacalista, Sandro 
Pertini, patrono diparte civi
le nel processo, finito con 
una serie di assoluzioni, per
sonalità della politica e del 

sindacato. L'omicidio, rima
sto impunito, di Salvatore 
Carnevale, ucciso a colpi-di 
lupara a soli 32 anni, così 
lontano ma così recente nel 
volto dolente della madre, è 
stato portato ad esemplo da 
tutti gli oratori Intervenuti 
della drammatica continuità 
della presenza e del metodi 
mafiosi in terra di Sicilia. 
•Carnevale si sentiva su un 
campo di battaglia e solo, co
me poi è accaduto a Carlo 

Alberto Dalla Chiesa — ha 
detto il presidente dell'as
semblea siciliana Salvatore 
Lauricella». «Ma questa don
na — ha aggiunto Indicando 
l'anziana madre — continua 
a parlare per lui e le sue pa
role sono più forti della lupa
ra*. *Gual alle società che di
menticano — ha affermato il 
presidente della regione Ni
no Nlcolosl —. Carnevale re
sta un uomo-simbolo della 
battaglia permanente per li 

riscatto del popolo siciliano 
dalla mafia e dal sottovilup
po: «DJ fronte alla storia 
limpida di Carnevale che se
gna una tappa cruciale per la 
lotta ulla mafia e del sinda
calismo'democratico — ha 
aggiunto Nlcolosl — ci sono 
state Invece collusioni ed 
omertà a vari livelli». 

•Ce un solo modo per rin
novare Il ricordo di Salvato
re Carnevale, martire socia
lista, sindacalista della Cgil 
— ha detto poi 11 segretario 
aggiunto della Cgil, Ottavia
no Dei Turco -. Esso consiste 
nel rimettere al centro di 
ogni iniziativa, di ogni lotta 
Il tema del lavoro; lottare per 
Il lavoro è 11 solo modo con 
cui possiamo far vivere la 
memoria e la figura di un 
militante e di un dirigente di 

cui con orgoglio rappresen
tiamo la continuità del no
stro impegno sindacale nella 
Cgil». Hanno poi preso la pa
rola docenti universitari, I 
presidi delle facoltà di Lette
re e Magistero di Palermo, 
giornalisti, il segretario della 
Camera del Lavoro di Paler
mo Italo TrlpU «E tempo di 
chiedere che la giustizia fi
nalmente colpisca l'impuni
tà, processi e condanni la 
mafia — ha detto —. Dal 
maxiprocesso deve venire 
una sentenza esemplare che 
faccia chiarezza». 

Nel corso della cerimonia 
sono state consegnate a San
dro Pertini targhe della Cgil 
e del Psl di Palermo. Ut* 
presidente ha successiva
mente reso omaggio a Sciara 
al cippo In memoria di Car
nevale 

«Urgente una svolta politica» 
Appello del Pei ai calabresi 

CATANZARO — «Il Pel fa appello al calabresi, al loro spirito 
di lavoro e di sacrificio, alle forze produttive e all'Intelligenza 
della gioventù disoccupata, al mondo del lavoro, alle donne, 
a tutti 1 cittadini onesti perché in questo grave momento si 
sviluppi una controffensiva democratica, per affermare una 
svolta politica e sociale, una Calabria nuova e moderna». Cosi 
dice 11 testo di un appello al popolo calabrese che Ieri 11 Comi
tato regionale del Pel ha reso noto subito dopo 11 nuovo rinvio 
del Consiglio regionale. Intanto oggi si riunisce l'esecutivo 
nazionale del Psl. È chiamato a prendere una decisione finale 
sul nome del presidente della giunta: l'uscente Domlnlannl o 
Principe? 

Giunta Pci-Psi a Diano Marina 
Sindaco il comunista Queirolo 

DIANO MARINA (Imperla) — Il comunista Giancarlo Quei
rolo, 41 anni, architetto, assistente universitario alla facoltà 
di Architettura di Genova, dall'altra sera è sindaco di Diano 
Marina, la nota cittadina turistica del ponente ligure. Vice-
sindaco è stato eletto 11 socialista Ricclottl Garibaldi, tre as
sessori sono stati assegnati al Psl e due al Pel. 

«AAA offresi» solidarietà alle 
autrici di docenti universitari 

ROMA — Un gruppo di docenti e ricercatori di discipline 
sociologiche, antropologiche e storiche ha rivolto un appello 
al presidente della quinta sezione penale del Tribunale di 
Roma per esprimere solidarietà alle autrici del documenta
rlo tAAA offresi» e per «auspicare che la libertà di ricerca e di 
espressione trovi giusto riconoscimento*. Tra i firmatari del 
documento Pino Arlacchl, Alberto Abruzzese, Alberto Carac
ciolo, Diego Capltella, Tullio Seppìlli, Gioia Longo, Gianni 
Staterà, Maria Luisa Boccia. 

Ferroviere schiacciato 
tra due vagoni 

GIOIA TAURO — Orribile morte sul lavoro di un ferroviere, 
Domenico Ciurleo, in servizio nella stazione di Gioia Tauro. 
L'uomo è rimasto schiacciato tra due tronconi di un convo
glio In manovra. Il ferroviere, secondo quanto ha accertato la 
polizia ferroviaria, stava controllando due vetture che dove
vano essere collegate quando è rimasto incastrato tra 1 re
spingenti. 

«Signorelli sta morendo in 
carcere», dicono i deputati 

ROMA — Paolo Signorelli, lMdeotogo» di estrema destra già 
condannato all'ergastolo per l'omicidio del giudice Amato, 
sta molto male ed In carcere gli vengono di fatto negate le 
cure che gli sono necessarie e che solo un ospedale potrebbe 
fornire. Soffre di insufficienza circolatoria cerebrale, artrosi 
e disturbi cardiaci. Lo hanno dichiarato ieri In una conferen
za stampa, sollecitando le misure del caso, i deputati Macera-
tini e Fini (Msl), Fiori (De), Battistuzzi (Pli) e il radicale Mele-
ga. 

40 anni di Ansa in mostra 
a Palazzo Venezia di Roma 

ROMA — Stamane, alla presenza del presidente della Re
pubblica, si inaugura nelle sale di Palazzo Venezia la mostra 
sui 40 anni dell'Ansa, l'agenzia nazionale di stampa nata con 
l'Italia liberata. I primi dispacci lanciati dall'agenzia annun
ciavano, Infatti, l'insurrezione partigiana, la cacciata dei te
deschi e la loro resa nelle grandi città del Nord. La mostra 
resta aperta sino al 20 prossimo, l'ingresso è gratuito. È alle
stita nell'appartamento Barbo e nella grande sala del Map
pamondo di Palazzo Venezia. È suddivisa in tre aree: la pri
ma è dedicata a come l'Ansa si presenta istituzionalmente e 
ripercorre la storia dell'agenzia, dalle origini ad oggi; la se
conda area propone attraverso foto e notizie gli eventi più 
significativi di questi 40 anni; infine, in un'area didattica e 
dimostrativa, è Illustrata la realtà dell'agenzia com'è oggi, 
dopo l'introduzione delle più sofisticate innovazioni tecnolo
giche: i notiziari in telescrivente e videostampante, l'archivio 
elettronico, la ricezione delle telefoto. 

Genova, «giunta ombra» del Pei 
Ci sono anche 18 «assessori» 

GENOVA — Il gruppo consiliare del Pei ha costituito una 
•giunta ombra» con l'obiettivo non solo di condurre nel modo 
più efficace l'opposizione alla giunta in carica di pentaparti
to presieduta dal repubblicano Cesare Campart ma anche e 
soprattutto di stabilire collegamenti costanti con i quartieri e 
le forze sociali in modo da definire progetti alternativi e pro
poste nuove da formulare in consiglio comunale. Sono stati 
anche assegnati gli incarichi a diciotto «assessori ombra» 
ciascuno del quali dovrà interessarsi in modo specifico e con
tinuativo di un settore di competenza della civica ammini
strazione. «Più che di giunta ombra — ha detto Pietro Gam-
bolato, che la dirigerà — preferiremmo si parlasse di giunta 
alternativa perché il nostro lavoro più che fare riferimento 
alla giunta comunale In carica si muoverà su linee proprie». 

False clienti per scoprire 
evasori fiscali a Genova 

GENOVA — Una novità nel campo delle evasioni fiscali è 
stata messa a punto, unica nel suo genere, dal primo ufficio 
distrettuale delle imposte dirette di Genova. Una decina di 
impiegate dell'ufficio finanziario genovese, per oltre un an
no, ha indagato nei negozi di parrucchieri per signora e negli 
istituti di bellezza per accertare eventuali evasioni delle tas
se. In questo modo, secondo quanto hanno affermato negli 
uffici delle imposte di Genova sarebbe stato recuperato un 
notevole quantitativo del reddito già sottratto alle tasse. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Perchè è morta Elisabetta? per quali cause? Ci 
sono responsabilità? E di chi? Le risposte non arrivano anco
ra. Elisabetta, studentessa torinese di 16 anni, è deceduta il 
18 ottobre mentre veniva sottoposta a un esame diagnostico 
nell'ospedale ostetrico-ginecologico Sant'Anna, dove si era 
recata per l'intervento di Interruzione volontaria della gravi
danza. La sua tragica fine ha dato luogo ad accuse e polemi
che aspre. Secondo un gruppo di Infermiere e ostetriche del
l'ospedale, 11 decesso avrebbe a che vedere con «un esperi
mento» compiuto sulla ragazza durante la fase di preparazio
ne all'Intervento vero e proprio. Elisabetta, cioè, sarebbe sta
ta usata come «cavia», per di più senza che né a lei né al 
giudice tutelare che aveva autorizzato l'aborto fosse stato 
richiesto il consenso. Sospetto rilanciato in un documento 
del sindacati interni Cgil e UH che puntano li dito contro la 
sperimentazione di una nuova tecnica di prelievo del «villi 
eorialt» (consentono di ottenere una mappa cromosomica del 
nascituro e di individuare eventuali anomalie). 

La magistratura si è mossa, cinque medici hanno ricevuto 
una comunicazione giudiziaria che ipotizza 11 reato di omici
dio colposo. Saranno Interrogati dal sostituto procuratore 
Zanchetta a partire da venerdì. La madre e il fratello di Elisa
betta si sono costituiti parte civile, altrettanto hanno fatto U 
Comitato per la salute della donna e il Tribunale per la tutela 
del diritti del malato. Della vicenda si parlerà nel consigli 
comunale e regionale, e in Parlamento dove l'on. Angela 

Prima dell'aborto le fu praticata Tisteroscopia 

Davvero un esperimento 
la morte di Elisabetta? 

Il direttore 
sanitario 
dell'ospedale 
torinese: «Si 
tratta di un 
mezzo diagno* 
stico corrente» 

MigUasso e altri deputati del Pel hanno interrogato 1 ministri 
della sanità e della giustizia per sapere quali iniziative si 
Intendono prendere perchè «la sperimentazione sulle persone, 
avvenga In condizioni di massima sicurezza e a partire dal 
consenso delle persone stesse». 

Come sono andate esattamente le cose lo si saprà solo 
quando verranno resi noti 1 risultati dell'esame necroscopico 
su cui lavorano quattro periti, e dopo gli interrogatori del 
medici, il riserbo è completo, per il momento bisogna fer
marsi alle ipotesi. Errori? trascuratezze? Il Sant'Anna è uno 
del maggiori ospedali ostetrici a livello europeo, più di 700 
posti-letto e un curriculum che testimonia l'alta professiona
lità del corpo sanitario. C'è dell'amare*?» nelle parole del 

direttore sanitario professor Pier Nicola Siliquini e dell'ispet
tore dott, Giorgio Martiny: «Siamo tutu costernati, per la 
morte della ragazza prima di tutto, e per ciò che ne è seguito. 
Dall'entrata in vigore della legge, al Sant'Anna si sono prati
cati SO mila aborti, ogni anno passano mediamente di qui 
200 minorenni. E non era mal accaduto nulla». 

A quanto sembra, però, Elisabetta non è deceduta durante 
«intervento abortivo.-

•No, Il malore, con arresto cardiaco, si è manifestato du
rante I preliminari dell'intervento. La ragazza veniva sotto
posta a isteroscopia». 

E* un esame pericoloso? 
•No, i un mezzo diagnostico corrente, In uso da molti anni, 

che si compie con l'ausilio dì fibre ottiche e l'immissione di 
anidride carbonica, ed è meno traumatizzante di qualunque 
altra metodica. Serve per vedere se eie qualche malformazio
ne delle pareti dell'utero. Niente a che fare con la sperimen
tazione di cui ha detto qualcuno, è attività diagnostica comu-

Ma è un esame di routine? viene fatto sempre? 
•Non è prassi normale. Il medico, pero, a un certo punto 

può valutare se è opportuno farlo. Le motivazioni per cui, nel 
esso di Elisabetta, è stato deciso di compierlo, saranno spie
gate al magistrato», 

E* vero che l'esame è stato filmato? 
•Si, però anche questa é pratica comune quando si presu

me che il caso possa essere Interessante». 

Era stato richiesto il consenso della ragazza per l'iste rosco-
pia? 

•Questo è 11 dato da accertare. Ogni attività cheèal di fuori 
della routine, compresa quindi l'isteroscopla, dovrebbe esse
re autorizzata preventivamente. Afa a volte l'esigenza di un 
ulteriore accertamento può emergere quando si è In sala 
operatoria. Noi non abbiamo rilevato alcun comportamento 
che possa aver provocato del danni negli atti del singoli. I 
cinque medici coinvolti nell'inchiesta • l'ostetrico Osnengo, 
l'anestesista Voghera, Il prof. Durando, e 1 dottori Bertone e 
Jéargarla intervenuti dopo l'arresto cardiaco — sono tutu 
sanitari di provata esperienza. E'probabile che a provocare II 
decesso sia stato uno choc vagale, cioè una complicanza del
l'anestesia'. 

Fin qui la voce del sanitari. Il Movimento per la vita non ha 
tardato a cogliere l'occasione per riproporre la polemica con
tro 1 consultori pubblici «come luoghi dove la decisione di 
aborto trova conforto e autorizzazione». «In realtà — replica 
l'avvocatessa Romana Vigllanl, legale di parte civile per la 
famiglia di Elisabetta — la povera ragazza non è morta di 
aborto, ma per cause che con l'aborto hanno ben poco da 
spartire. Ed è qui che bisognerà approfondire 11 discorso. 
Temiamo ci sia troppa disinvoltura nel comportamento di 
certi medici, e non soltanto nel riguardi delle donne. Fu chie
sto 11 consenso? era proprio Indispensabile quell'esame che 
ha protratto 1 tempi dell'anestesia?» 

Pier Giorgio Betti 


